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1° COMUNICATO STAMPA  

Covid: italiani sempre più in auto e strizzano l'occhio al monopattino 

Audimob, tempesta perfetta su spostamenti, -67% con lockdown 

Roma, 4 novembre - Gli italiani continuano ad affidarsi all’auto per gli spostamenti. Anzi: 

con il Covid di più, come se l’auto fosse una ‘grande mascherina’ contro il contagio. Arretra 

il trasporto pubblico che viene percepito come pericoloso. E i monopattini? 1 italiano su 2 li 

userebbe, ma tutti chiedono regole ferree. Si tratta di un quadro della mobilità 

profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la pandemia si è abbattuta sul sistema 

dei trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di 

passeggeri per km percorsi. 

E’ quanto emerge dal 17° ‘Rapporto Audimob sulla Mobilità degli Italiani’ realizzato da Isfort 

in collaborazione con il CNEL e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il contributo 

scientifico di Agens, presentato oggi durante il webinar “La mobilità in Italia tra la gestione 

del presente e le strategie per il futuro”. 

L’auto nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come mezzo più utilizzato con un +3,5% ed è, 

particolarmente ora, per gli italiani, una sorta di protezione che tiene al sicuro. Sicurezza 

relativa però: gli incidenti nel 2019 calano ma restano comunque molti. Sono stati in tutto 

172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le vittime sono state 3.173, ovvero - 

4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti è il più basso dell’ultimo decennio e il 

lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali è 

stato di circa il 72% a marzo e dell’85% ad aprile.   

“Questo 2020 - si legge nel rapporto - sta segnando nella mobilità dei cittadini una linea 

netta di cesura rispetto ad alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo punto di 

rottura è determinato dall’andamento dei volumi di mobilità. Se nel biennio 2017-2019 si era 

assistito ad una ripresa della domanda (+8% gli spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo 

una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 2008), nel 2020 si è 

registrato l’atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile nell’ordine del 67% in meno 

di spostamenti giornalieri e dell’84% in meno di passeggeri-km percorsi.  Il rimbalzo della 

domanda fin dalla prima fase post-restrizioni è stato fortissimo e si è poi mantenuto nei mesi 

successivi (+156% per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra metà maggio e metà 

ottobre). Tuttavia, i livelli pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% per il numero di 

viaggi e di circa il 25% per il numero di passeggeri-km”. 

 



“Il secondo punto di rottura, molto rilevante - si legge ancora - riguarda il riparto modale: il 

2019 non è stato un anno positivo per la mobilità attiva (piedi, bicicletta, etc) che nel suo 

insieme però ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. Si è quindi interrotto un 

trend positivo decennale per la mobilità dolce che soprattutto nel 2017 aveva sperimentato 

una forte accelerazione. Hanno beneficiato di questo “sorprendente” calo sia l’auto, che ha 

consolidato la propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, 

(ovvero 3,5 punti in più rispetto al 2018), sia l’insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 

10,8%). Ma proprio sui trasporti pubblici si è scatenata una polemica dopo il blocco totale. 

In più, la paura degli italiani di contrarre il virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un 

terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei passeggeri”. 

Il tasso di mobilità sostenibile è sceso nel 2019 al 35%, un livello più basso di inizio millennio 

(37,2% nel 2002); per il 2020 è prevedibile un rialzo dell’indice, per effetto soprattutto della 

grande crescita delle soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non supererà la soglia 

del 40%, confermando così i deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come 

performance della domanda, nel nostro Paese. 

E i monopattini? Quasi la metà (43%) manifesta un forte interesse verso questo nuovo 

mezzo di spostamento, ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) 

chiedono regole ferree per il loro utilizzo. Ma è pur vero che nel frattempo questa modalità 

sta esplodendo: “I monopattini elettrici - evidenzia la ricerca - sono la grande novità di questi 

ultimi mesi; in particolare è esplosa l’offerta di servizi di sharing e di veicoli messi a 

disposizione. Attualmente sono poco più di 40 i servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 

2019) o di attivazione prevista a breve, da parte di 6 operatori in una ventina di città e per 

una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli (di cui 11mila a Roma e 6mila a Milano)”.  
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2° COMUNICATO STAMPA  

 

Trasporti: rimodulare offerta e orari negozi e uffici dopo pandemia 

Oggi al Cnel il 17° Rapporto Audimob su mobilità italiani di Isfort 

 

 Roma, 4 novembre - La pandemia richiede interventi radicali nel mondo dei trasporti: 

dall’offerta ferroviaria al tpl, sempre più condizionati dallo smart working, fino agli orari di 

apertura dei negozi. 

 È quanto è emerso oggi nel corso della presentazione del 17° “Rapporto Audimob sulla 

Mobilità degli italiani”, realizzato da Isfort in collaborazione con il Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti ed il CNEL e con il contributo scientifico di Agens. 

 “Il 2020 - ha detto Carlo Carminucci, direttore ricerca di Isfort nell’illustrare il documento - 

sta segnando una linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze della domanda che fino 

allo scorso anno sembravano consolidate”. 

 Secondo Tiziano Treu, Presidente del CNEL, “La mobilità è un fattore chiave per lo sviluppo 

economico. Le persistenti criticità nel sistema che creano problemi a lavoratori, cittadini, 

studenti ma anche turisti, hanno rappresentato e rappresentano uno dei maggiori freni allo 

sviluppo del Paese. La questione della mobilità non si può relegare solo alle criticità nel 

trasporto pubblico locale ma riguarda diversi aspetti che vanno dalle carenze nelle 

infrastrutture, alla sicurezza stradale, all’intermodalità all’incentivazione della mobilità 

sostenibile”.  

 “I cittadini - ha aggiunto Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura tecnica di 

missione del Mit - dopo la pandemia e tra qualche mese, ricominceranno a muoversi, 

nonostante lo smart working, e gli investimenti ingenti messi in campo in questi mesi dal 

Governo dovranno rendere i servizi di trasporto pubblico più efficiente. Il settore del tpl, che 

ha tutte le caratteristiche di un sistema industriale, per certi versi è ancora legato a vecchie 

logiche”. 

“Per una mobilità realmente sostenibile, ancora di più in periodi di emergenza sanitaria come 

quello che stiamo vivendo è fondamentale la differenziazione degli orari di apertura di 

negozi, uffici e scuole - ha sottolineato Gian Paolo Gualaccini, coordinatore Consulta per la 

Sicurezza stradale e la mobilità sostenibile del CNEL - Non si possono concentrare in meno 

di due ore, tra le 7 e le 9, gli spostamenti di oltre 9 milioni di persone. Il CNEL aveva posto 

il problema già a fine aprile con un documento inviato a Governo e Parlamento sulla mobilità 

post Covid”.  



“Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una nuova offerta per l’alta velocità perché il 

traffico business è crollato e non riprenderà ante virus per molto tempo - ha spiegato 

Gianfranco Battisti, ad di Ferrovie - La mobilità sarà ridotta rispetto al passato grazie alle 

nuove tecnologie di telecomunicazioni. Quindi va ripensato il modello e ridurre l’ingresso 

nelle grandi città, ripensando il modello di servizio anche nel trasporto regionale. Con lo 

smart working, le persone hanno scelto di vivere in località limitrofe alla grande città, dove 

si vive meglio e con costi abitativi minori. Dovremo garantire il collegamento con le grandi 

città con centri minori”. 

 “Il sistema del tpl dovrà fare i conti con una diminuzione fisiologica di passeggeri, che non 

torneranno più al 100% - ha puntualizzato Arrigo Giana, presidente di Agens - Stimiamo un 

15% di calo fisiologico che porterà meno risorse. Per questo servirà un’offerta diversa, più 

efficiente, più dinamica e flessibile. L’offerta sino ad oggi è stata tarata sull’ora di punta del 

mattino, ha avuto il suo picco lì, per il resto della giornata è stata più bassa. Ecco, dovremo 

rivedere gli orari delle città e seguire la nuova attitudine alla mobilità”.  
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MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.02.44 

Trasporti: Audimob, con lockdown spostamenti giu' del 67% 

Soffrono mezzi pubblici, aumenta uso auto, occhi su monopattini (ANSA) - ROMA, 04 NOV - Gli 

italiani continuano ad affidarsi all'auto per gli spostamenti e con il Covid ancora di piu', come se l'auto 

fosse una 'grande mascherina' contro il contagio. Arretra, invece, il trasporto pubblico, che viene 

percepito come pericoloso (-89% durante lockdown su stesso periodo 2019) mentre un italiano su 

due userebbe i monopattini per muoversi, ma tutti chiedono regole ferree. Questo il quadro di una 

mobilita' profondamente modificata rispetto agli scorsi anni: la pandemia si e' abbattuta sul sistema 

dei trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di passeggeri per 

km percorsi. E' quanto emerge dal 17esimo 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani' 

realizzato da Isfort in collaborazione con il Cnel e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il 

contributo scientifico di Agens, presentato oggi durante il webinar "La mobilita' in Italia tra la 

gestione del presente e le strategie per il futuro". (ANSA). AL 04-NOV-20 10:01 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.13.12 

Trasporti: Audimob, con lockdown spostamenti giu' del 67% (2) 

 

(ANSA) - ROMA, 04 NOV - Questo 2020 - si legge nel rapporto - sta segnando nella mobilita' dei 

cittadini "una linea netta di cesura" rispetto ad alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo 

punto di rottura e' determinato dall'andamento dei volumi di mobilita'. Se nel biennio 2017-2019 si 

era assistito ad una ripresa della domanda (+8% gli spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo una 

fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 2008), nel 2020 si e' registrato "l'atteso 

crollo verticale durante il lockdown". Il rimbalzo della domanda fin dalla prima fase post-restrizioni 

"e' stato fortissimo", sottolinea il rapporto e si e' poi mantenuto nei mesi successivi (+156% per gli 

spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra meta' maggio e meta' ottobre). Tuttavia, i livelli pre-

Covid restano "ancora distanti" di circa il 15% per il numero di viaggi e di circa il 25% per il numero 

di passeggeri-km. "Il secondo punto di rottura, molto rilevante" - si legge ancora - riguarda "il riparto 

modale": il 2019 non e' stato un anno positivo per la mobilita' attiva (piedi, bicicletta, etc) che nel suo 

insieme pero' ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. Si e' quindi "interrotto un trend 

positivo decennale per la mobilita' dolce" che soprattutto nel 2017 aveva sperimentato una forte 

accelerazione. Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che ha consolidato la 

propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 3,5 punti in piu' 

rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). (ANSA). AL 04-NOV-20 

10:12 NNNN 

 

 

 

 

 



 
MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.03.03 

Trasporti: con lockdown incidenti -72% a marzo e -85% aprile 

 

Numero morti piu' basso in ultimo decennio (ANSA) - ROMA, 04 NOV - Gli incidenti nel 2019 sono 

calati ma restano comunque molti: sono stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-

0,2%), le vittime sono state 3.173, ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti e' il 

piu' basso dell'ultimo decennio e il lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo 

degli incidenti stradali e' stato di circa il 72% a marzo e dell'85% ad aprile. E' quanto emerge dal 

17esimo 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani' (ANSA). AL 04-NOV-20 10:01 NNNN 

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.14.17 

Trasporti: tasso mobilita' sostenibile nel 2019 sceso al 35% 

Livello piu' basso da inizio millennio (ANSA) - ROMA, 04 NOV - Il tasso di mobilita' sostenibile e' 

sceso nel 2019 al 35%, un livello piu' basso di inizio millennio (37,2% nel 2002); per il 2020 e' 

prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto della grande crescita delle soluzioni di 

trasporto senza motore, che tuttavia non superera' la soglia del 40%, confermando cosi' i deboli 

progressi del trasporto ecologico, misurati come performance della domanda, nel nostro Paese. E' 

quanto emerge dal 17esimo 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani'. (ANSA). AL 04-NOV-

20 10:13 NNNN 

 

 
MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.46.13 

Trasporti: Treu, la mobilita' cambiera', impatto tecnologia 

 

Temi dovuti al Covid si riproporranno anche dopo (ANSA) - ROMA, 04 NOV - "La mobilita' 

cambiera' sia per la qualita' che per la quantita'. Prepariamoci al fatto che molti flussi di mobilita' 

delle persone cambieranno per l'impatto delle tecnologie". Lo ha detto il presidente del Cnel, 

Tiziano Treu, alla presentazione del 17esimo 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani', 

sottolineando che la mobilita' "e' uno dei rivelatori importanti dello stato di salute dell'economia". Al 

momento il settore dei trasporti "e' nell'occhio del ciclone" a causa di "questa drammatica vicenda del 

Covid, ma molte di queste questioni sono destinate a continuare, a porsi" in futuro, ha aggiunto Treu. 

(ANSA). AL 04-NOV-20 10:44 NNNN 

 

 

 
MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 13.10.13 

Trasporti: Codacons, rimborsare rc auto per mesi lockdown  

 

Trasporti: Codacons, rimborsare rc auto per mesi lockdown Associazione dopo dati rapporto 

Audimob (ANSA) - ROMA, 04 NOV - I dati sugli incidenti stradali durante il lockdown diffusi oggi 

dal rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani confermano la necessita' di rimborsare gli 

assicurati per le polizze rc auto pagate nonostante il blocco della circolazione imposto durante 

l'emergenza sanitaria. Lo afferma il Codacons in una nota, commentando i numeri che vedono un 

abbattimento del numero di incidenti, morti e feriti sulle strade italiane. "A fronte di tale situazione 



gli assicurati hanno continuato a pagare le polizze rc auto anche per i mesi in cui era vietata la 

circolazione stradale, e non hanno ricevuto alcun rimborso nonostante il crollo di sinistri registrato 

nel nostro paese", sottolinea l'associazione dei consumatori, parlando di "una evidente alterazione del 

mercato che ha portato enormi vantaggi economici per le compagnie di assicurazioni, le quali hanno 

incamerato profitti a fronte dell'azzeramento del 22 5/11/2020 15/27 rischio incidenti, e un danno per 

gli assicurati, quantificato dal Codacons in 3,9 miliardi di euro per l'intero periodo di lockdown". 

(ANSA). AL 04-NOV-20 13:09 NNNN 

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.48.07 

Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con lockdown, sempre piu' in auto NOVA0097 3 

CRO 1 NOV INT  

Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con lockdown, sempre piu' in auto Roma, 04 nov - (Nova) 

- Gli italiani continuano ad affidarsi all'auto per gli spostamenti. Anzi: con il Covid di piu', come se 

l'auto fosse una "grande mascherina" contro il contagio. Arretra il trasporto pubblico che viene 

percepito come pericoloso. E i monopattini? 1 italiano su 2 li userebbe, ma tutti chiedono regole 

ferree. Si tratta di un quadro della mobilita' profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la 

pandemia si e' abbattuta sul sistema dei trasporti come la tempesta perfetta: -67 per cento degli 

spostamenti giornalieri e -84 per cento di passeggeri per km percorsi. E' quanto emerge dal 17Â° 

"Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani" realizzato da Isfort in collaborazione con il Cnel e 

il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il contributo scientifico di Agens, presentato oggi 

durante il webinar "La mobilita' in Italia tra la gestione del presente e le strategie per il futuro". L'auto 

nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come mezzo piu' utilizzato con un +3,5 per cento ed e', 

particolarmente ora, per gli italiani, una sorta di protezione che tiene al sicuro. Sicurezza relativa 18 

5/11/2020 11/27 pero': gli incidenti nel 2019 calano ma restano comunque molti. Sono stati in tutto 

172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2 per cento), le vittime sono state 3.173, ovvero - 

4,8 per cento e i feriti 241.384 (-0,6 per cento). Il numero di morti e' il piu' basso dell'ultimo decennio 

e il lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali e' stato 

di circa il 72 per cento a marzo e dell'85 per cento ad aprile. "Questo 2020 - si legge nel rapporto - 

sta segnando nella mobilita' dei cittadini una linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze 

consolidate della domanda. Il primo punto di rottura e' determinato dall'andamento dei volumi di 

mobilita'". (segue) (Ren) NNNN  

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.48.07 Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con 

lockdown, sempre piu' in auto (2)  

NOVA0098 3 CRO 1 NOV INT Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con lockdown, sempre 

piu' in auto (2) Roma, 04 nov - (Nova) - "Se nel biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della 

domanda (+8 per cento gli spostamenti, +14 per cento i passeggeri-km) - continua il rapporto - dopo 

una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 2008), nel 2020 si e' registrato l'atteso 

crollo verticale durante il lockdown, stimabile nell'ordine del 67 per cento in meno di spostamenti 

giornalieri e dell'84 per cento in meno di passeggeri-km percorsi. Il rimbalzo della domanda fin dalla 

prima fase post-restrizioni e' stato fortissimo e si e' poi mantenuto nei mesi successivi (+156 per cento 

per gli spostamenti, +352 per cento per i passeggeri-km tra meta' maggio e meta' ottobre). Tuttavia, i 



livelli pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15 per cento per il numero di viaggi e di circa il 25 

per cento per il numero di passeggeri-km". "Il secondo punto di rottura, molto rilevante - si legge 

ancora - riguarda il riparto modale: il 2019 non e' stato un anno positivo per la mobilita' attiva (piedi, 

bicicletta, etc) che nel suo insieme pero' ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1 per cento. 

Si e' quindi interrotto un trend positivo decennale per la mobilita' dolce che soprattutto nel 2017 aveva 

sperimentato una forte accelerazione. Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che 

ha consolidato la propria dominante posizione di mercato (62,5 per cento di domanda soddisfatta, 

(ovvero 3,5 punti in piu' rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7 per cento al 10,8 

per cento). Ma proprio sui trasporti pubblici si e' scatenata una polemica dopo il blocco totale. In piu', 

la paura degli italiani di contrarre il virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share 

di mercato e quasi il 50 per cento dei passeggeri". (segue) (Ren) NNNN  

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.48.08 Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con 

lockdown, sempre piu' in auto (2) (2)  

NOVA0099 3 CRO 1 NOV INT Trasporti: Cnel, -67 per cento spostamenti con lockdown, sempre 

piu' in auto (2) (2) Roma, 04 nov - (Nova) - Il tasso di mobilita' sostenibile e' sceso nel 2019 al 35 per 

cento, un livello piu' basso di inizio millennio (37,2 per cento nel 2002); per il 2020 e' prevedibile un 

rialzo dell'indice, per effetto soprattutto della grande crescita delle soluzioni di trasporto senza 

motore, che tuttavia non superera' la soglia del 40 per cento, confermando cosi' i deboli progressi del 

trasporto ecologico, misurati come performance della domanda, nel nostro Paese. E i monopattini? 

Quasi la meta' (43 per cento) manifesta un forte interesse verso questo nuovo mezzo di spostamento, 

ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80 per cento) chiedono regole ferree per il 

loro utilizzo. Ma e' pur vero che nel frattempo questa modalita' sta esplodendo: "I monopattini elettrici 

- evidenzia la ricerca - sono la grande novita' di questi ultimi mesi; in particolare e' esplosa l'offerta 

di servizi di sharing e di veicoli messi a disposizione. Attualmente sono poco piu' di 40 i servizi attivi 

(erano appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione prevista a breve, da parte di 6 operatori in una 

ventina di 19 5/11/2020 12/27 citta' e per una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli (di cui 11mila 

a Roma e 6mila a Milano)". (Ren) 

 

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.35.04 

Trasporti: -67% spostamenti con lockdown; sempre piu' in auto = 

 

Trasporti: -67% spostamenti con lockdown; sempre piu' in auto = (AGI) - Roma, 4 nov. - Gli italiani 

continuano ad affidarsi all'auto per gli spostamenti. Anzi: con il Covid di piu', come se l'auto fosse 

una 'grande mascherina' contro il contagio. Arretra il trasporto pubblico che viene percepito come 

pericoloso. E i monopattini? 1 italiano su 2 li userebbe, ma tutti chiedono regole ferree. Si tratta di un 

quadro della mobilita' profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la pandemia si e' abbattuta 

sul sistema dei trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di 

passeggeri per km percorsi. E' quanto emerge dal 17 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani' 

realizzato da Isfort in collaborazione con il CNEL e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con 



il contributo scientifico di Agens, presentato oggi durante il webinar "La mobilita' in Italia tra la 

gestione del presente e le strategie per il futuro". L'auto nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come 

mezzo piu' utilizzato con un +3,5% ed e', particolarmente ora, per gli italiani, una sorta di protezione 

che tiene al sicuro. Sicurezza relativa pero': gli incidenti nel 2019 calano ma restano comunque molti. 

Sono stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le vittime sono state 3.173, 

ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti e' il piu' basso dell'ultimo decennio e il 

lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali e' stato di 

circa il 72% a marzo e dell'85% ad aprile. (AGI)Ila 

 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 10.36.09 

Trasporti: -67% spostamenti con lockdown; sempre piu' in auto (2)= 

 

Trasporti: -67% spostamenti con lockdown; sempre piu' in auto (2)= (AGI) - Roma, 4 nov. - "Questo 

2020 - si legge nel rapporto - sta segnando nella mobilita' dei cittadini una linea netta di cesura rispetto 

ad alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo punto di rottura e' determinato dall'andamento 

dei volumi di mobilita'. Se nel biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda (+8% 

gli spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi 

economica del 2008), nel 2020 si e' registrato l'atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile 

nell'ordine del 67% in meno di spostamenti giornalieri e dell'84% in meno di passeggeri-km percorsi. 

Il rimbalzo della domanda fin dalla prima fase post-restrizioni e' stato fortissimo e si e' poi mantenuto 

nei mesi successivi (+156% per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra meta' maggio e meta' 

ottobre). Tuttavia, i livelli pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% per il numero di viaggi e 

di circa il 25% per il numero di passeggeri-km". "Il secondo punto di rottura, molto rilevante - si 

legge ancora - riguarda il riparto modale: il 2019 non e' stato un anno positivo per la mobilita' attiva 

(piedi, bicicletta, etc) che nel suo insieme pero' ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. 

Si e' quindi interrotto un trend positivo decennale per la mobilita' dolce che soprattutto nel 2017 aveva 

sperimentato una forte accelerazione. Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che 

ha consolidato la propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 

3,5 punti in piu' rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio 

sui trasporti pubblici si e' scatenata una polemica dopo il blocco totale. In piu', la paura degli italiani 

di contrarre il virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 

50% dei passeggeri". (AGI)Ila (Segue) 
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Trasporti: -67% spostamenti con lockdown; sempre piu' in auto (3)= (AGI) - Roma, 4 nov. - Il tasso 

di mobilita' sostenibile e' sceso nel 2019 al 35%, un livello piu' basso di inizio millennio (37,2% nel 

2002); per il 2020 e' prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto della grande crescita delle 

soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non superera' la soglia del 40%, confermando cosi' i 

deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come performance della domanda, nel nostro Paese. 

E i monopattini? Quasi la meta' (43%) manifesta un forte interesse verso questo nuovo mezzo di 



spostamento, ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) chiedono regole ferree per 

il loro utilizzo. Ma e' pur vero che nel frattempo questa modalita' sta esplodendo: "I monopattini 

elettrici - evidenzia la ricerca - sono la grande novita' di questi ultimi mesi; in particolare e' esplosa 

l'offerta di servizi di sharing e di veicoli messi a disposizione. Attualmente sono poco piu' di 40 i 

servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione prevista a breve, da parte di 6 

operatori in una ventina di citta' e per una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli (di cui 11mila a 

Roma e 6mila a Milano)". (AGI)Ila 
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Coronavirus, Cnel: italiani sempre più in auto, boom monopattini  

Rapporto Audimob: tempesta perfetta su spostamenti, -67% con lockdown Roma, 4 nov. (askanews) 

-Gli italiani continuano ad affidarsi all'auto per gli spostamenti. Anzi: con il Covid di più, come se 

l'auto fosse una 'grande mascherina' contro il contagio. Arretra il trasporto pubblico che viene 

percepito come pericoloso. E i monopattini? Un italiano su due li userebbe, ma tutti chiedono regole 

ferree. Si tratta di un quadro della mobilità profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la 

pandemia si è abbattuta sul sistema dei trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti 

giornalieri e -84% di passeggeri per km percorsi. E' quanto emerge dal 17esimo 'Rapporto Audimob 

sulla Mobilità degli Italiani' realizzato da Isfort in collaborazione con il Cnel e il Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti, con il contributo scientifico di Agens. Mlp L'auto nel 2019 si conferma, e 

anzi rimonta, come mezzo più utilizzato con un +3,5% ed è, particolarmente ora, per gli italiani, una 

sorta di protezione che tiene al sicuro. Sicurezza relativa però: gli incidenti nel 2019 calano ma restano 

comunque molti. Sono stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le vittime 

sono state 3.173, ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti è il più basso dell'ultimo 

decennio e il lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti 

stradali è stato di circa il 72% a marzo e dell'85% ad aprile. "Questo 2020 - si legge nel rapporto - sta 

segnando nella mobilità dei cittadini una linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze consolidate 

della domanda. Il primo punto di rottura è determinato dall'andamento dei volumi di mobilità. Se nel 

biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda (+8% gli spostamenti, +14% i 

passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 2008), nel 

2020 si è registrato l'atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile nell'ordine del 67% in meno 

di spostamenti giornalieri e dell'84% in meno di passeggeri-km percorsi. Il rimbalzo della domanda 

fin dalla prima fase post-restrizioni è stato fortissimo e si è poi mantenuto nei mesi successivi (+156% 

per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra metà maggio e metà ottobre). Tuttavia, i livelli 

pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% per il numero di viaggi e di circa il 25% per il numero 

di passeggeri-km". "Il secondo punto di rottura, molto rilevante - si legge ancora - riguarda il riparto 

modale: il 2019 non è stato un anno positivo per la mobilità attiva (piedi, bicicletta, etc) che nel suo 

insieme però ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. Si è quindi interrotto un trend 

positivo decennale per la mobilità dolce che soprattutto nel 2017 aveva sperimentato una forte 

accelerazione. Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che ha consolidato la 

propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 3,5 punti in più 

rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio sui trasporti 

pubblici si è scatenata una polemica dopo il blocco totale. In più, la paura degli italiani di contrarre il 

virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei 

passeggeri". Il tasso di mobilità sostenibile è sceso nel 2019 al 35%, un livello più basso di inizio 

millennio (37,2% nel 2002); per il 2020 è prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto della 



grande crescita delle soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non supererà la soglia del 40%, 

confermando così i deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come performance della 

domanda, nel nostro Paese. E i monopattini? Quasi la metà (43%) manifesta un forte interesse verso 

questo nuovo mezzo di spostamento, ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) 

chiedono regole ferree per il loro utilizzo. Ma è pur vero che nel frattempo questa modalità sta 

esplodendo: "I monopattini elettrici - evidenzia la ricerca - sono la grande novità di questi ultimi mesi; 

in particolare è esplosa l'offerta di servizi di sharing e di veicoli messi a disposizione. Attualmente 

sono poco più di 40 i servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione prevista a 

breve, da parte di 6 operatori in una ventina di città e per una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli 

(di cui 11mila a Roma e 6mila a Milano)". Mlp 20201104T103844 
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CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO E STRIZZANO L'OCCHIO 

AL MONOPATTINO = 

ADN0524 7 ECO 0 ADN ECO INT CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO 

E STRIZZANO L'OCCHIO AL MONOPATTINO = 17° 'Rapporto Audimob sulla mobilità degli 

italiani Roma, 4 nov. (Adnkronos/Labitalia) - Gli italiani continuano ad affidarsi all'auto per gli 

spostamenti. Anzi: con il Covid di più, come se l'auto fosse una 'grande mascherina' contro il contagio. 

Arretra il trasporto pubblico che viene percepito come pericoloso. E i monopattini? 1 italiano su 2 li 

userebbe, ma tutti chiedono regole ferree. Si tratta di un quadro della mobilità profondamente 

modificato rispetto agli scorsi anni: la pandemia si è abbattuta sul sistema dei trasporti come la 

tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di passeggeri per km percorsi. E' quanto 

emerge dal 17° 'Rapporto Audimob sulla mobilità degli italiani' realizzato da Isfort in collaborazione 

con il Cnel e il ministero delle Infrastrutture e trasporti, con il contributo scientifico di Agens, 

presentato oggi durante il webinar 'La mobilità in Italia tra la gestione del presente e le strategie per 

il futuro'. L'auto nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come mezzo più utilizzato con un +3,5% ed è, 

particolarmente ora, per gli italiani, una sorta di protezione che tiene al sicuro. Sicurezza relativa 

però: gli incidenti nel 2019 calano ma restano comunque molti. Sono stati in tutto 172.183, in 

leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le vittime sono state 3.173, ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 

(-0,6%). Il numero di morti è il più basso dell'ultimo decennio e il lockdown, solo in questo caso, ha 

avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali è stato di circa il 72% a marzo e dell'85% ad 

aprile. (segue) (Lab/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 10:40 NNNN 
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CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO E STRIZZANO L'OCCHIO 

AL MONOPATTINO (2) = 

ADN0525 7 ECO 0 ADN ECO INT CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO 

E STRIZZANO L'OCCHIO AL MONOPATTINO (2) = (Adnkronos/Labitalia) - "Questo 2020 - si 

legge nel rapporto - sta segnando nella mobilità dei cittadini una linea netta di cesura rispetto ad 

alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo punto di rottura è determinato dall'andamento 

dei volumi di mobilità. Se nel biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda (+8% 

gli spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi 



economica del 2008), nel 2020 si è registrato l'atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile 

nell'ordine del 67% in meno di spostamenti giornalieri e dell'84% in meno di passeggeri-km percorsi. 

Il rimbalzo della domanda fin dalla prima fase post-restrizioni è stato fortissimo e si è poi mantenuto 

nei mesi successivi (+156% per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra metà maggio e metà 

ottobre). Tuttavia, i livelli pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% per il numero di viaggi e 

di circa il 25% per il numero di passeggeri-km". Il secondo punto di rottura, "molto rilevante riguarda 

il riparto modale: il 2019 non è stato un anno positivo per la mobilità attiva (piedi, bicicletta, etc) che 

nel suo insieme però ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. Si è quindi interrotto un 

trend positivo decennale per la mobilità dolce che soprattutto nel 2017 aveva sperimentato una forte 

accelerazione. Hanno beneficiato di questo ''sorprendente'' calo sia l'auto, che ha consolidato la 

propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 3,5 punti in più 

rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio sui trasporti 

pubblici si è scatenata una polemica dopo il blocco totale. In più, la paura degli italiani di contrarre il 

virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei 

passeggeri". Il tasso di mobilità sostenibile è sceso nel 2019 al 35%, un livello più basso di inizio 

millennio (37,2% nel 2002); per il 2020 è prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto della 

grande crescita delle soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non supererà la soglia del 40%, 

confermando così i deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come performance della 

domanda, nel nostro Paese. (segue) (Lab/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 10:40 NNNN 
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CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO E STRIZZANO L'OCCHIO 
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ADN0526 7 ECO 0 ADN ECO INT CORONAVIRUS: CNEL, ITALIANI SEMPRE PIU' IN AUTO 

E STRIZZANO L'OCCHIO AL MONOPATTINO (3) = (Adnkronos/Labitalia) - E i monopattini? 

Quasi la metà (43%) manifesta un forte interesse verso questo nuovo mezzo di spostamento, ma molti 

sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) chiedono regole ferree per il loro utilizzo. Ma è 

pur vero che nel frattempo questa modalità sta esplodendo: "I monopattini elettrici - evidenzia la 

ricerca - sono la grande novità di questi ultimi mesi; in particolare è esplosa l'offerta di servizi di 

sharing e di veicoli messi a disposizione. Attualmente sono poco più di 40 i servizi attivi (erano 

appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione prevista a breve, da parte di 6 operatori in una ventina 

di città e per una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli (di cui 11mila a Roma e 6mila a Milano)". 

(Lab/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 10:40 NNNN 
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RC AUTO: CODACONS, RIMBORSARE POLIZZE PER I MESI DI LOCKDOWN = Roma, 4 nov. 

- (Adnkronos) - "I dati sugli incidenti stradali durante il lockdown diffusi dal rapporto Audimob sulla 

mobilità degli italiani confermano la necessità di rimborsare gli assicurati per le polizze rc auto pagate 

nonostante il blocco della circolazione imposto durante l'emergenza sanitaria". Lo afferma il 

Codacons in una nota, commentando i numeri che vedono un abbattimento del numero di incidenti, 

morti e feriti sulle strade italiane. "Nel 2020 l'effetto-lockdown ha drasticamente ridotto 

l'incidentalità, con un decremento degli incidenti di circa il -72% a marzo e del -85% ad aprile, e un 

impatto positivo sulla mortalità, con il numero di decessi sulle strade che risulta il più basso 

dell'ultimo decennio - spiega il Codacons - a fronte di tale situazione gli assicurati hanno continuato 

a pagare le polizze rc auto anche per i mesi in cui era vietata la circolazione stradale, e non hanno 

ricevuto alcun rimborso nonostante il crollo di sinistri registrato nel nostro paese". "Una evidente 

alterazione del mercato che ha portato enormi vantaggi economici per le compagnie di assicurazioni, 

le quali hanno incamerato profitti a fronte dell'azzeramento del rischio incidenti, e un danno per gli 

assicurati, quantificato dal Codacons in 3,9 miliardi di euro per l'intero periodo di lockdown" 

conclude l'associazione dei consumatori. (Stg/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 12:11 

NNNN 
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FS: BATTISTI, 'RIPENSARE OFFERTA E COLLEGARE CITTA' MINORI CON ALTA 

VELOCITA'' = ADN0836 7 ECO 0  

ADN ECO NAZ FS: BATTISTI, 'RIPENSARE OFFERTA E COLLEGARE CITTA' MINORI CON 

ALTA VELOCITA'' = Roma, 4 nov. (Adnkronos) - ''Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una 

nuova offerta per l'alta velocità perché il traffico business è crollato e non riprenderà ante virus per 

molto tempo. Oggi mobilità sarà ridotta rispetto al passato grazie alle nuove tecnologie di 

telecomunicazioni. Quindi va ripensato il modello e abbassare l'ingresso nelle grandi città, ripensando 

il modello di servizio anche nel trasporto regionale. Le persone con lo smart working ha scelto di 

vivere in città limitrofe alla grande città, dove si vive meglio e con costi abitativi minori. Dovremo 

garantire il collegamento con le grandi città con centri minori, come Perugia e Frosinone''. Lo 

sottolinea l'Ad di Fs, Gianfranco Battisti, in occasione del convegno sulla mobilità del Cnel. 

(Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 12:32 NNNN 
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DIR0521 3 AMB 0 RR1 N/POL / DIR /TXT COVID. ITALIANI SEMPRE PIÙ IN AUTO, BENE 

IL MONOPATTINO MA CON REGOLE RAPPORTO AUDIMOB: -67% SPOSTAMENTI CON 

LOCKDOWN (DIRE) Roma, 4 nov. - Gli italiani continuano ad affidarsi all'auto per gli 

spostamenti. Anzi: con il Covid di piu', come se l'auto fosse una 'grande mascherina' contro il 

contagio. Arretra il trasporto pubblico che viene percepito come pericoloso. E i monopattini? 1 

italiano su 2 li userebbe, ma tutti chiedono regole ferree. Si tratta di un quadro della mobilita' 

profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la pandemia si e' abbattuta sul sistema dei 

trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di passeggeri per km 

percorsi. E' quanto emerge dal 17° 'Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli Italiani' realizzato da 

Isfort in collaborazione con il CNEL e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il contributo 

scientifico di Agens, presentato oggi durante il webinar "La mobilita' in Italia tra la gestione del 

presente e le strategie per il futuro". L'auto nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come mezzo piu' 

utilizzato con un +3,5% ed e', particolarmente ora, per gli italiani, una sorta di protezione che tiene 

al sicuro. Sicurezza relativa pero': gli incidenti nel 2019 calano ma restano comunque molti. Sono 

stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le vittime sono state 3.173, 

ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti e' il piu' basso dell'ultimo decennio e il 

lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali e' stato di 

circa il 72% a marzo e dell'85% ad aprile. "Questo 2020- si legge nel rapporto -sta segnando nella 

mobilita' dei cittadini una linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze consolidate della 

domanda. Il primo punto di rottura e' determinato dall'andamento dei volumi di mobilita'. Se nel 

biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda (+8% gli spostamenti, +14% i 

passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 2008), nel 

2020 si e' registrato l'atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile nell'ordine del 67% in 

meno di spostamenti giornalieri e dell'84% in meno di passeggeri-km percorsi. (SEGUE) (Tar/ 

Dire) 10:13 04-11-20 NNNN 
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COVID. ITALIANI SEMPRE PIÙ IN AUTO, BENE IL MONOPATTINO MA CON 
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DIR0522 3 AMB 0 RR1 N/POL / DIR /TXT COVID. ITALIANI SEMPRE PIÙ IN AUTO, BENE 

IL MONOPATTINO MA CON REGOLE -2- (DIRE) Roma, 4 nov. - Il rimbalzo della domanda fin 

dalla prima fase post-restrizioni e' stato fortissimo e si e' poi mantenuto nei mesi successivi (+156% 

per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra meta' maggio e meta' ottobre). Tuttavia, i livelli 

pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% per il numero di viaggi e di circa il 25% per il 

numero di passeggeri-km". Il secondo punto di rottura, molto rilevante- si legge ancora -riguarda il 

riparto modale: il 2019 non e' stato un anno positivo per la mobilita' attiva (piedi, bicicletta, etc) che 

nel suo insieme pero' ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 24,1%. Si e' quindi interrotto un 

trend positivo decennale per la mobilita' dolce che soprattutto nel 2017 aveva sperimentato una 



forte accelerazione. Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che ha consolidato 

la propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 3,5 punti in piu' 

rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio sui trasporti 

pubblici si e' scatenata una polemica dopo il blocco totale. In piu', la paura degli italiani di contrarre 

il virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei 

passeggeri. Il tasso di mobilita' sostenibile e' sceso nel 2019 al 35%, un livello piu' basso di inizio 

millennio (37,2% nel 2002); per il 2020 e' prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto 

della grande crescita delle soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non superera' la soglia 

del 40%, confermando cosi' i deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come performance 

della domanda, nel nostro Paese. E i monopattini? Quasi la meta' (43%) manifesta un forte interesse 

verso questo nuovo mezzo di spostamento, ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti 

(80%) chiedono regole ferree per il loro utilizzo. Ma e' pur vero che nel frattempo questa modalita' 

sta esplodendo: "I monopattini elettrici- evidenzia la ricerca -sono la grande novita' di questi ultimi 

mesi; in particolare e' esplosa l'offerta di servizi di sharing e di veicoli messi a disposizione. 

Attualmente sono poco piu' di 40 i servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione 

prevista a breve, da parte di 6 operatori in una ventina di citta' e per una flotta complessiva di oltre 

27mila veicoli (di cui 11mila a Roma e 6mila a Milano)". (Tar/ Dire) 10:13 04-11-20 NNNN 
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Covid: Battisti; ha colpito mobilita', ripensare modello offerta AV 

 

ROMA (MF-DJ)--"Attraversiamo un periodo che vede la mobilita' al centro di questa crisi, che e' 

certamente sanitaria ma anche economica. I trasporti sono dentro questa crisi in maniera molto 

pesante, abbiamo perso tantissimi ricavi soprattutto sulla parte a mercato, per effetto di alcuni decreti 

abbiamo praticamente annullato l'Alta velocita', l'impatto economico piu' rilevante lo abbiamo visto 

li'". Lo ha affermato Gianfranco Battisti, amministratore delegato di Ferrovie dello Stato, 

intervenendo alla presentazione del 17* rapporto Audimob sulla mobilita' degli italiani. "Questo - ha 

proseguito - ci fara' riflettere alla luce delle nuove tendenze che stiamo vivendo, su come reimpostare 

il modello di offerta dell'alta velocita'. Il traffico business e' completamente crollato e in prospettiva 

non credo che riprendera' come prima del virus, c'e' anche il tema dello smart working, che avra' 

un'incidenza non banale sul trasporto pendolari". Battisti ha poi sottolineato che "un altro fenomeno 

che andra' a influire tantissimo sulla domanda di trasporto e' legato alla deurbanizzazione: sara' uno 

dei driver che ci constringera' a ripensare completamente il modello di offerta dell'alta velocita', non 

piu' concentrandola sulle grande urbane ma reditribuendola su quelle che sono chiamate 

impropriamente citta' minori, ad esempio Perugia o Frosinone, citta' dove la qualita' della vita e' 

sicuramente migliore rispetto ad alcune grandi citta' e che per effetto dello smart working vedranno 

un'accelerazione dei nuovi abitanti". rov (fine) MF-DJ NEWS 0412:53 nov 2020 NNNN 
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AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI ITALIANI == 

 

ZCZC IPN 396 ECO --/T == AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO 

DAGLI ITALIANI == di Romana Ranucci ROMA (ITALPRESS) - L'auto nel 2019 si conferma, e 

anzi rimonta, come mezzo piu' utilizzato dagli italiani, con un +3,5% e rappresenta, ora, una sorta di 

protezione che tiene al sicuro. Sicurezza relativa pero': gli incidenti nel 2019 calano ma restano 

comunque molti. Sono stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), le 

vittime sono state 3.173, ovvero - 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti e' il piu' basso 

dell'ultimo decennio e il lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli 

incidenti stradali e' stato di circa il 72% a marzo e dell'85% ad aprile. E' quanto emerge dal 17mo 

Rapporto Audimob sulla mobilita' degli italiani realizzato da Isfort, in collaborazione con il Cnel e 

il ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il contributo scientifico di Agens. "La mobilita' ora 

e' al centro di questa emergenza, i trasporti sono dentro questa crisi in maniera molto pesante: 

abbiamo perso tantissimi ricavi, li abbiamo persi soprattutto sull'Alta Velocita', anche per effetto di 

alcuni decreti", ha detto Gianfranco Battisti, Ad di Ferrovie dello Stato. (ITALPRESS) - (SEGUE). 

ror/ads/red 04-Nov-20 14:45 NNNN 
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AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI ITALIANI ==-2- 

 

ZCZC IPN 397 ECO --/T == AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO 

DAGLI ITALIANI ==-2- "Questo ci fara' riflettere su come cambiare l'offerta dell'AV, non credo 

che il traffico business riprendera' come prima del virus, per effetto dello smart working. Va 

ripensato il modello, oggi l'auto viene percepita piu' sicura, c'e' un ritorno all'utilizzo delle auto, che 

secondo me sara' di breve, medio periodo", ha aggiunto, annunciando l'avvio di 6 mila km di piste 

ciclabili su ferrovie dismesse. "Stiamo lavorando sulla creazione di nuove piste ciclabili sulle 

ferrovie dismesse, su aree di percorsi ferroviari dismessi, per complessivi 6 mila km che stiamo 

riconvertendo in piste ciclabile e non saranno solo per fini turistici". Gli italiani continuano ad 

affidarsi all'auto per gli spostamenti, con il Covid di piu', come se l'auto fosse una 'grande 

mascherina' contro il contagio. Arretra il trasporto pubblico che viene percepito come pericoloso. 

Nel rapporto si legge che questo 2020 sta segnando nella mobilita' dei cittadini una linea netta di 

cesura rispetto ad alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo punto di rottura e' 

determinato dall'andamento dei volumi di mobilita'. (ITALPRESS) - (SEGUE). ror/ads/red 04-Nov-

20 14:46 NNNN 
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 AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI ITALIANI ==-3- 

 

ZCZC IPN 398 ECO --/T == AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO 

DAGLI ITALIANI ==-3- Se nel biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda 

(+8% gli spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla 

crisi economica del 2008), nel 2020 si e' registrato l'atteso crollo verticale durante il lockdown, 

stimabile nell'ordine del 67% in meno di spostamenti giornalieri e dell'84% in meno di passeggeri-

km percorsi. Il rimbalzo della domanda fin dalla prima fase post-restrizioni e' stato fortissimo e si e' 

poi mantenuto nei mesi successivi (+156% per gli spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra 

meta' maggio e meta' ottobre). Tuttavia, i livelli pre-Covid restano ancora distanti di circa il 15% 

per il numero di viaggi e di circa il 25% per il numero di passeggeri-km. Il secondo punto di rottura, 

molto rilevante, riguarda il riparto modale: il 2019 non e' stato un anno positivo per la mobilita' 

attiva (piedi, bicicletta, etc) che nel suo insieme pero' ha perso quasi 4 punti di share attestandosi al 

24,1%. Si e' quindi interrotto un trend positivo decennale per la mobilita' dolce che soprattutto nel 

2017 aveva sperimentato una forte accelerazione. (ITALPRESS) - (SEGUE). ror/ads/red 04-Nov-20 

14:46 NNNN 
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AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI ITALIANI ==-4- 

 

ZCZC IPN 399 ECO --/T == AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI 

ITALIANI ==-4- Hanno beneficiato di questo "sorprendente" calo sia l'auto, che ha consolidato la 

propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, (ovvero 3,5 punti in piu' 

rispetto al 2018), sia l'insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio sui trasporti 

pubblici si e' scatenata una polemica dopo il blocco totale. In piu', la paura degli italiani di contrarre 

il virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei 

passeggeri. Il tasso di mobilita' sostenibile e' sceso nel 2019 al 35%, un livello piu' basso di inizio 

millennio (37,2% nel 2002); per il 2020 e' prevedibile un rialzo dell'indice, per effetto soprattutto 

della grande crescita delle soluzioni di trasporto senza motore, che tuttavia non superera' la soglia del 

40%, confermando cosi' i deboli progressi del trasporto ecologico, misurati come performance della 

domanda, nel nostro Paese. E i monopattini? Quasi la meta' (43%) manifesta un forte interesse verso 

questo nuovo mezzo di spostamento, ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) 

chiedono regole ferree per il loro utilizzo. (ITALPRESS) - (SEGUE). ror/ads/red 04-Nov-20 14:46 

NNNN 
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AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI ITALIANI ==-5- 

 

ZCZC IPN 400 ECO --/T == AUDIMOB, AUTO RIMONTA COME MEZZO PIÙ USATO DAGLI 

ITALIANI ==-5- Ma e' pur vero che nel frattempo questa modalita' sta esplodendo: "I monopattini 

elettrici - evidenzia la ricerca - sono la grande novita' di questi ultimi mesi; in particolare e' esplosa 

l'offerta di servizi di sharing e di veicoli messi a disposizione. Attualmente sono poco piu' di 40 i 

servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 2019) o di attivazione prevista a breve, da parte di 6 

operatori in una ventina di citta' e per una flotta complessiva di oltre 27mila veicoli (di cui 11mila a 

Roma e 6mila a Milano). (ITALPRESS). ror/ads/red 04-Nov-20 14:46 NNNN 
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TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI NEGOZI DOPO PANDEMIA  

ADN1785 7 ECO 0 ADN ECO NAZ TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI 

NEGOZI DOPO PANDEMIA = Presentato al Cnel il 17° rapporto Audimob su mobilità italiani di 

Isfort  Roma, 4 nov. (Adnkronos) - La pandemia richiede interventi radicali nel mondo dei trasporti: 

dall'offerta ferroviaria al tpl, sempre più condizionati dallo smart working, fino agli orari di apertura 

dei negozi. E' quanto è emerso nel corso della presentazione del 17° rapporto Audimob sulla mobilità 

degli Italiani, realizzato da Isfort in collaborazione con il ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed 

il Cnel e con il contributo scientifico di Agens.  "Il 2020 - ha detto Carlo Carminucci, direttore ricerca 

di Isfort nell'illustrare il documento - sta segnando una linea netta di cesura rispetto ad alcune 

tendenze della domanda che fino allo scorso anno sembravano consolidate".  "La mobilità è un fattore 

chiave per lo sviluppo economico. Le persistenti criticità nel sistema che creano problemi a lavoratori, 

cittadini, studenti ma anche turisti, hanno rappresentato e rappresentano uno dei maggiori freni allo 

sviluppo del Paese" ha commentato Tiziano Treu, presidente del Cnel. (segue) (Stg/Adnkronos) ISSN 

2465 - 1222 04-NOV-20 16:36 NNNN 
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TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI NEGOZI DOPO PANDEMIA 

(2) = 

 

ADN1786 7 ECO 0 ADN ECO NAZ TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI 

NEGOZI DOPO PANDEMIA (2) = (Adnkronos) - "La questione della mobilità - ha aggiunto Treu - 

non si può relegare solo alle criticità nel trasporto pubblico locale ma riguarda diversi aspetti che 

vanno dalle carenze nelle infrastrutture, alla sicurezza stradale, all'intermodalità all'incentivazione 

della mobilità sostenibile"   "I cittadini - ha aggiunto Giuseppe Catalano, coordinatore della struttura 

tecnica di missione del Mit - dopo la pandemia e tra qualche mese, ricominceranno a muoversi, 

nonostante lo smart working, e gli investimenti ingenti messi in campo in questi mesi dal governo 

dovranno rendere i servizi di trasporto pubblico più efficiente. Il settore del tpl, che ha tutte le 

caratteristiche di un sistema industriale, per certi versi è ancora legato a vecchie logiche".  "Per una 

mobilità realmente sostenibile, ancora di più in periodi di emergenza sanitaria come quello che stiamo 

vivendo è fondamentale la differenziazione degli orari di apertura di negozi, uffici e scuole - ha 

sottolineato Gian Paolo Gualaccini, coordinatore consulta per la sicurezza stradale e la mobilità 

sostenibile del Cnel - Non si possono concentrare in meno di due ore, tra le 7 e le 9, gli spostamenti 

di oltre 9 milioni di persone. Il Cnel aveva posto il problema già a fine aprile con un documento 

inviato a Governo e Parlamento sulla mobilità post covid". (segue) (Stg/Adnkronos) ISSN 2465 - 

1222 04-NOV-20 16:36 NNNN 
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TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI NEGOZI DOPO PANDEMIA 

(3) = 

 

ADN1787 7 ECO 0 ADN ECO NAZ TRASPORTI: CNEL, RIMODULARE OFFERTA E ORARI 

NEGOZI DOPO PANDEMIA (3) = (Adnkronos) - "Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una 

nuova offerta per l'alta velocità perché il traffico business è crollato e non riprenderà ante virus per 

molto tempo - ha spiegato Gianfranco Battisti, ad di Ferrovie - La mobilità sarà ridotta rispetto al 

passato grazie alle nuove tecnologie di telecomunicazioni. Quindi va ripensato il modello e ridurre 

l'ingresso nelle grandi città, ripensando il modello di servizio anche nel trasporto regionale. Con lo 

smart working, le persone hanno scelto di vivere in località limitrofe alla grande città, dove si vive 

meglio e con costi abitativi minori. Dovremo garantire il collegamento con le grandi città con centri 

minori".  "Il sistema del tpl dovrà fare i conti con una diminuzione fisiologica di passeggeri, che non 

torneranno più al 100% - ha puntualizzato Arrigo Giana, presidente di Agens - Stimiamo un 15% di 

calo fisiologico che porterà meno risorse. Per questo servirà un'offerta diversa, più efficiente, più 

dinamica e flessibile. L'offerta sino ad oggi è stata tarata sull'ora di punta del mattino, ha avuto il suo 

picco lì, per il resto della giornata è stata più bassa. Ecco, dovremo rivedere gli orari delle città e 

seguire la nuova attitudine alla mobilità".  (Stg/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 04-NOV-20 16:36 

NNNN 
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Trasporti, rimodulare gli orari dei negozi e uffici 

 

Trasporti, rimodulare gli orari dei negozi e uffici Se ne è parlato alla presentazione del 17esimo 

rapporto Audimob Roma, 4 nov. (askanews) - La pandemia richiede interventi radicali nel mondo 

dei trasporti, dall'offerta ferroviaria al Tpl, sempre più condizionati dallo smart working, fino agli 

orari di apertura dei negozi. È quanto è emerso oggi nel corso della presentazione del 17esimo 

"Rapporto Audimob sulla Mobilità degli italiani", realizzato da Isfort in collaborazione con il 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed il Cnel e con il contributo scientifico di Agens. "Il 2020 

- ha detto Carlo Carminucci, direttore ricerca di Isfort nell'illustrare il documento - sta segnando una 

linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze della domanda che fino allo scorso anno 

sembravano consolidate". Secondo Tiziano Treu, Presidente del Cnel, "la mobilità è un fattore 

chiave per lo sviluppo economico. Le persistenti criticità nel sistema che creano problemi a 

lavoratori, cittadini, studenti ma anche turisti, hanno rappresentato e rappresentano uno dei 

maggiori freni allo sviluppo del Paese. La questione della mobilità non si può relegare solo alle 

criticità nel trasporto pubblico locale ma riguarda diversi aspetti che vanno dalle carenze nelle 

infrastrutture, alla sicurezza stradale, all'intermodalità all'incentivazione della mobilità sostenibile". 

"I cittadini - ha aggiunto Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura tecnica di missione del 

Mit - dopo la pandemia e tra qualche mese, ricominceranno a muoversi, nonostante lo smart 

working, e gli investimenti ingenti messi in campo in questi mesi dal Governo dovranno rendere i 

servizi di trasporto pubblico più efficiente. Il settore del Tpl, che ha tutte le caratteristiche di un 

sistema industriale, per certi versi è ancora legato a vecchie logiche". "Dovremo far fronte alle 



nuove tendenze con una nuova offerta per l'alta velocità perché il traffico business è crollato e non 

riprenderà ante virus per molto tempo - ha spiegato Gianfranco Battisti, ad di Fs -. La mobilità sarà 

ridotta rispetto al passato grazie alle nuove tecnologie di telecomunicazioni. Quindi va ripensato il 

modello e ridurre l'ingresso nelle grandi città, ripensando il modello di servizio anche nel trasporto 

regionale. Con lo smart working, le persone hanno scelto di vivere in località limitrofe alla grande 

città, dove si vive meglio e con costi abitativi minori. Dovremo garantire il collegamento con le 

grandi città con centri minori". Sen 20201104T155809Z 
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Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia 

 

Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia Roma, 4 nov. (LaPresse) 

- La pandemia richiede interventi radicali nel mondo dei trasporti: dall’offerta ferroviaria al tpl, 

sempre più condizionati dallo smart working, fino agli orari di apertura dei negozi. E’ quanto è emerso 

oggi nel corso della presentazione del 17° “Rapporto Audimob sulla Mobilità degli Italiani”, 

realizzato da Isfort in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed il Cnel e con 

il contributo scientifico di Agens. “Il 2020 - ha detto Carlo Carminucci, direttore ricerca 

di Isfort nell’illustrare il documento - sta segnando una linea netta di cesura rispetto ad alcune 

tendenze della domanda che fino allo scorso anno sembravano consolidate”. Secondo Tiziano Treu, 

Presidente del CNEL, “La mobilità è un fattore chiave per lo sviluppo economico. Le persistenti 

criticità nel sistema che creano problemi a lavoratori, cittadini, studenti ma anche turisti, hanno 

rappresentato e rappresentano uno dei maggiori freni allo sviluppo del Paese. La questione della 

mobilità non si può relegare solo alle criticità nel trasporto pubblico locale ma riguarda diversi aspetti 

che vanno dalle carenze nelle infrastrutture, alla sicurezza stradale, all’intermodalità 

all’incentivazione della mobilità sostenibile”. (Segue) CRO NG01 dab 041610 NOV 20 
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Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia-2- 

 

Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia-2- Roma, 4 nov. 

(LaPresse) - “I cittadini - ha aggiunto Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura tecnica di 

missione del Mit - dopo la pandemia e tra qualche mese, ricominceranno a muoversi, nonostante lo 

smart working, e gli investimenti ingenti messi in campo in questi mesi dal Governo dovranno rendere 

i servizi di trasporto pubblico più efficiente. Il settore del tpl, che ha tutte le caratteristiche di un 

sistema industriale, per certi versi è ancora legato a vecchie logiche”. Per "una mobilità realmente 

sostenibile, ancora di più in periodi di emergenza sanitaria come quello che stiamo vivendo è 

fondamentale la differenziazione degli orari di apertura di negozi, uffici e scuole - ha sottolineato 

Gian Paolo Gualaccini, coordinatore Consulta per la Sicurezza stradale e la mobilità sostenibile del 

Cnel - Non si possono concentrare in meno di due ore, tra le 7 e le 9, gli spostamenti di oltre 9 milioni 

di persone. Il Cnel aveva posto il problema già a fine aprile con un documento inviato a Governo e 

Parlamento sulla mobilità post Covid”. (Segue) CRO NG01 dab 041610 NOV 20 
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Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia-3- 

 

Trasporti, Audimob: Rimodulare offerta e orari negozi-uffici dopo pandemia-3- Roma, 4 nov. 

(LaPresse) - “Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una nuova offerta per l’alta velocità perché 

il traffico business è crollato e non riprenderà ante virus per molto tempo - ha spiegato Gianfranco 

Battisti, ad di Ferrovie - La mobilità sarà ridotta rispetto al passato grazie alle nuove tecnologie di 

telecomunicazioni. Quindi va ripensato il modello e ridurre l’ingresso nelle grandi città, ripensando 

il modello di servizio anche nel trasporto regionale. Con lo smart working, le persone hanno scelto di 

vivere in località limitrofe alla grande città, dove si vive meglio e con costi abitativi minori. Dovremo 

garantire il collegamento con le grandi città con centri minori”. Il "sistema del tpl dovrà fare i conti 

con una diminuzione fisiologica di passeggeri, che non torneranno più al 100% - ha puntualizzato 

Arrigo Giana, presidente di Agens - Stimiamo un 15% di calo fisiologico che porterà meno risorse. 

Per questo servirà un’offerta diversa, più efficiente, più dinamica e flessibile. L’offerta sino ad oggi 

è stata tarata sull’ora di punta del mattino, ha avuto il suo picco lì, per il resto della giornata è stata 

più bassa. Ecco, dovremo rivedere gli orari delle città e seguire la nuova attitudine alla mobilità”. 

CRO NG01 dab 041610 NOV 20 
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Trasporti: Audimob, rimodulare offerta e orari dopo pandemia 

 

(Vedi: 'Audimob, con lockdown....' delle 10:01 (ANSA) - ROMA, 04 NOV - La pandemia richiede 

interventi radicali nel mondo dei trasporti: dall'offerta ferroviaria al tpl, sempre piu' condizionati dallo 

smart working, fino agli orari di apertura dei negozi. E' quanto e' emerso oggi nel corso della 

presentazione del 17 "Rapporto Audimob sulla Mobilita' degli italiani". "Il 2020 - ha detto Carlo 

Carminucci, direttore ricerca di Isfort nell'illustrare il documento - sta segnando una linea netta di 

cesura rispetto ad alcune tendenze della domanda che fino allo scorso anno sembravano consolidate". 

Secondo Tiziano Treu, Presidente del CNEL, "La mobilita' e' un fattore chiave per lo sviluppo 

economico. Le persistenti criticita' nel sistema che creano problemi a lavoratori, cittadini, studenti ma 

anche turisti, hanno rappresentato e rappresentano uno dei maggiori freni allo sviluppo del Paese. La 

questione della mobilita' non si puo' relegare solo alle criticita' nel trasporto pubblico locale ma 

riguarda diversi aspetti che vanno dalle carenze nelle infrastrutture, alla sicurezza stradale, 

all'intermodalita' all'incentivazione della mobilita' sostenibile". "I cittadini - ha aggiunto Giuseppe 

Catalano, Coordinatore della Struttura tecnica di missione del Mit - dopo la pandemia e tra qualche 

mese, ricominceranno a muoversi, nonostante lo smart working, e gli investimenti ingenti messi in 

campo in questi mesi dal Governo dovranno rendere i servizi di trasporto pubblico piu' efficiente. Il 

settore del tpl, che ha tutte le caratteristiche di un sistema industriale, per certi versi e' ancora legato 

a vecchie logiche". (ANSA). AL-COM 04-NOV-20 16:13 NNNN 

 

MERCOLEDÌ 04 NOVEMBRE 2020 16.23.56 

Trasporti:Audimob,rimodulare offerta-orari dopo pandemia (2) 

 

(ANSA) - ROMA, 04 NOV - "Per una mobilita' realmente sostenibile, ancora di piu' in periodi di 

emergenza sanitaria come quello che stiamo vivendo e' fondamentale la differenziazione degli orari 

di apertura di negozi, uffici e scuole - ha sottolineato Gian Paolo Gualaccini, coordinatore Consulta 

per la Sicurezza stradale e la mobilita' sostenibile del Cnel - Non si possono concentrare in meno di 

due ore, tra le 7 e le 9, gli spostamenti di oltre 9 milioni di persone. Il Cnel aveva posto il problema 

gia' a fine aprile con un documento inviato a Governo e Parlamento sulla mobilita' post Covid". 

"Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una nuova offerta per l'alta velocita' perche' il traffico 

business e' crollato e non riprendera' ante virus per molto tempo - ha spiegato Gianfranco Battisti, ad 

di Ferrovie - La mobilita' sara' ridotta rispetto al passato grazie alle nuove tecnologie di 

telecomunicazioni. Quindi va ripensato il modello e ridurre l'ingresso nelle grandi citta', ripensando 

il modello di servizio anche nel trasporto regionale. Con lo smart working, le persone hanno scelto di 

vivere in localita' limitrofe alla grande citta', dove si vive meglio e con costi abitativi minori. Dovremo 

garantire il collegamento con le grandi citta' con centri minori". "Il sistema del tpl dovra' fare i conti 

con una diminuzione fisiologica di passeggeri, che non torneranno piu' al 100% - ha puntualizzato 

Arrigo Giana, presidente di Agens - Stimiamo un 15% di calo fisiologico che portera' meno risorse. 

Per questo servira' un'offerta diversa, piu' efficiente, piu' dinamica e flessibile. L'offerta sino ad oggi 

e' stata tarata sull'ora di punta del mattino, ha avuto il suo picco li', per il resto della giornata e' stata 

piu' bassa. Ecco, dovremo rivedere gli orari delle citta' e seguire la nuova attitudine alla mobilita'". 

(ANSA). AL-COM 04-NOV-20 16:23 NNNN  



 

 

Covid: italiani sempre più in auto e strizzano l’occhio al monopattino. 
Audiomob, -67% spostamenti con lockdown 
 

(FERPRESS) – Roma, 4 NOV – Gli italiani continuano ad affidarsi all’auto per gli spostamenti. Anzi: con il 

Covid di più, come se l’auto fosse una ‘grande mascherina’ contro il contagio. Arretra il trasporto pubblico che 

viene percepito come pericoloso. E i monopattini? 1 italiano su 2 li userebbe, ma tutti chiedono regole ferree. 

Si tratta di un quadro della mobilità profondamente modificato rispetto agli scorsi anni: la pandemia si è 

abbattuta sul sistema dei trasporti come la tempesta perfetta: -67% degli spostamenti giornalieri e -84% di 

passeggeri per km percorsi. 

E’quanto emerge dal 17° ‘Rapporto Audimob sulla Mobilità degli Italiani’ realizzato da Isfort in collaborazione 

con il CNEL e il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con il contributo scientifico di Agens, 

presentato oggi durante il webinar “La mobilità in Italia tra la gestione del presente e le strategie per il futuro”. 

L’auto nel 2019 si conferma, e anzi rimonta, come mezzo più utilizzato con un +3,5% ed è, particolarmente 

ora, per gli italiani, una sorta di protezione che tiene al sicuro. Sicurezza relativa però: gli incidenti nel 2019 

calano ma restano comunque molti. Sono stati in tutto 172.183, in leggerissimo calo rispetto al 2018 (-0,2%), 

le vittime sono state 3.173, ovvero – 4,8% e i feriti 241.384 (-0,6%). Il numero di morti è il più basso dell’ultimo 

decennio e il lockdown, solo in questo caso, ha avuto un effetto benefico: il calo degli incidenti stradali è stato 

di circa il 72% a marzo e dell’85% ad aprile.  

“Questo 2020 – si legge nel rapporto – sta segnando nella mobilità dei cittadini una linea netta di cesura 

rispetto ad alcune tendenze consolidate della domanda. Il primo punto di rottura è determinato dall’andamento 

dei volumi di mobilità. Se nel biennio 2017-2019 si era assistito ad una ripresa della domanda (+8% gli 

spostamenti, +14% i passeggeri-km), dopo una fase quasi decennale di riduzione (dalla crisi economica del 

2008), nel 2020 si è registrato l’atteso crollo verticale durante il lockdown, stimabile nell’ordine del 67% in 

meno di spostamenti giornalieri e dell’84% in meno di passeggeri-km percorsi.  Il rimbalzo della domanda fin 

dalla prima fase post-restrizioni è stato fortissimo e si è poi mantenuto nei mesi successivi (+156% per gli 

spostamenti, +352% per i passeggeri-km tra metà maggio e metà ottobre). Tuttavia, i livelli pre-Covid restano 

ancora distanti di circa il 15% per il numero di viaggi e di circa il 25% per il numero di passeggeri-km”. 

“Il secondo punto di rottura, molto rilevante – si legge ancora – riguarda il riparto modale: il 2019 non è stato 

un anno positivo per la mobilità attiva (piedi, bicicletta, etc) che nel suo insieme però ha perso quasi 4 punti di 

share attestandosi al 24,1%. Si è quindi interrotto un trend positivo decennale per la mobilità dolce che 

soprattutto nel 2017 aveva sperimentato una forte accelerazione. Hanno beneficiato di questo “sorprendente” 

calo sia l’auto, che ha consolidato la propria dominante posizione di mercato (62,5% di domanda soddisfatta, 

(ovvero 3,5 punti in più rispetto al 2018), sia l’insieme dei trasporti pubblici (dal 9,7% al 10,8%). Ma proprio sui 

trasporti pubblici si è scatenata una polemica dopo il blocco totale. In più, la paura degli italiani di contrarre il 

virus sui mezzi pubblici ha fatto perdere oltre un terzo dello share di mercato e quasi il 50% dei passeggeri”. 

Il tasso di mobilità sostenibile è sceso nel 2019 al 35%, un livello più basso di inizio millennio (37,2% nel 2002); 

per il 2020 è prevedibile un rialzo dell’indice, per effetto soprattutto della grande crescita delle soluzioni di 

trasporto senza motore, che tuttavia non supererà la soglia del 40%, confermando così i deboli progressi del 

trasporto ecologico, misurati come performance della domanda, nel nostro Paese. 

E i monopattini? Quasi la metà (43%) manifesta un forte interesse verso questo nuovo mezzo di spostamento, 

ma molti sono preoccupati per la sicurezza: quasi tutti (80%) chiedono regole ferree per il loro utilizzo. Ma è 

pur vero che nel frattempo questa modalità sta esplodendo: “I monopattini elettrici – evidenzia la ricerca – 

sono la grande novità di questi ultimi mesi; in particolare è esplosa l’offerta di servizi di sharing e di veicoli 

messi a disposizione. Attualmente sono poco più di 40 i servizi attivi (erano appena 12 a dicembre 2019) o di 

attivazione prevista a breve, da parte di 6 operatori in una ventina di città e per una flotta complessiva di oltre 

27mila veicoli (di cui 11mila a Roma e 6mila a Milano)”. 
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ISFORT: il sistema della domanda e dell’offerta. Confronto Donati, 
Gualaccini, Giana, Sgalla, Tartaglia 
 

(FERPRESS) – Roma, 4 NOV – “Ex malo bonum”: l’antica massima agostiniana potrebbe applicarsi anche al 

trasporto pubblico locale, di cui tutti hanno riscoperto l’importanza con la crisi del Covid. Anna Donati, che ha 

coordinato la tavola rotonda in occasione della presentazione del 17° Rapporto della Mobilità di ISFORT non 

si è posta il problema in questo modo, ma ha sottolineato ugualmente la contraddizione: la crisi ha avuto 

conseguenze pesantissime sul settore, ne ha evidenziato in maniera persino eclatante le antiche e mai risolte 

criticità, ma può anche essere l’occasione per lavorare ad una mobilità diversa. 

Su queste prospettive, hanno dibattuto i vari partecipanti alla tavola rotonda, Gian Paolo Gualaccini 

(coordinatore della Consulta per Sicurezza stradale e Mobilità sostenibile del CNEL); Arrigo Giana, presidente 

di Agens e direttore generale di ATM; Roberto Sgalla, esperto di sicurezza e titolare di cattedra all’Università 

La Sapienza; Mario Tartaglia, responsabile Studi e Strategie di Ferrovie dello Stato Italiane); e Catalano, 

responsabile della Strattutura tecnica di missione del MIT, che ha svolto un intervento conclusivo anche a 

nome della ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli. 

La seconda (e forse inaspettata) seconda ondata del Covid ha portato il TPL sulle prime pagine dei giornali 

con due-tre domande sulle “cose che non sono state fatte” durante il periodo di “pausa” del virus. Domande 

riassunte dalla stessa Donati: perché non si è intervenuti cambiando gli orari (in particolare scolastici e di 

lavoro) della vita della città, evitando gli assembramenti dell ore di punta? Perché non sono stati aumentati i 

mezzi a disposizione a disposizione del pubblico e, in particolare, non stati utilizzati a supporto i bus turistici, 

a loro volta fermi per effetto della pandemia? E, infine, davvero i trasporti pubblici sono una delle maggiori fonti 

di contagio, come da alcuni parti si è sostenuto anche con grande rilievo sui media? 

Domande cui ha risposto, in particolare, Arrigo Giana, che ha sostenuto che in questo ultimo periodo sono 

state anche “molte vere e proprie sciocchezze”. “Fin dall’inizio della crisi del Covid tutti erano assolutamente 

consepevoli che era impossibile intervenire – se non con pochi correttivi – sulla struttura dell’offerta del TPL, 

per sua natura fortemente anelastica perché i bus non si possono mettere per strada dalla sera alla mattina. I 

bus turistici potevano essere utilizzati e sono stati in parte utilizzati sui percorsi periferici, ma in ambito urbano 

la proposta è sempre stata priva di senso. Rimaneva l’ultima possibilità, cioè agire sul lato della domanda, 

rimodulando gli orari scolastici o quant’altro e mettendo al lavoro i Mobility Manager, peraltro previsti da un 

articolo dell’ultimo decreto Rilancio: ma su questo versante, poco o nulla è stato fatto, si è deciso a livello 

governativo di puntare a limitazioni dell’accesso prima dell’80% e ora del 50% e le aziende si sono adeguate 

e si adegueranno, ma è chiaro a tutti che – se non cambiano le condizioni strutturali – il problema del collo di 

bottoglia costituito dall’offerta del TPL soprattutto nelle ore di punta rimarrà assolutamente inalterato e 

prevedibile in tutti gli aspetti”, ha affermato con nettezza il presidente di Agens. 

La tavola rotonda è servita a sottolineare anche l’importanza di avere a disposizione i dati che descrivano 

l’andamento del trasporto pubblico locale, perché questo compito non può spettare solo ad ISFORT, che pure 

svolge con efficacia il proprio ruolo di istituto di ricerca e di analisi, ma deve essere uno strumento che solleciti 

l’efficienza complessiva del sistema. “La realtà pura e semplice è che noi non conosciamo neanche con 

esattezza il numero dei passeggeri che quotidianamente trasportiamo, non sappiamo (tranne nei casi di alcune 

aziende, che anzi sono all’avanguardia in materia) né da dove vengono né dove vanno, e questo è un deficit 

inconcepibile oggi che esistono tutti gli strumenti per poterlo fare, e potremmo anche sfruttare le risorse messe 

a disposizione per l’indispensabile modernizzazione del sistema”, ha sottolineato il respondabiile della 

Struttura tecnica di missione Giuseppe Catalano. “Ex bono malum”, il Covid è probabilmente una delle 

maggiori disgrazie di questi ultimi vent’anni, ma se inducesse a qualche cambiamento varrebbe il vecchio 

detto che non tutto il male viene per nuocere. 

 



 

ISFORT: Battisti (AD), le strategie di Ferrovie Italiane, la domanda e 
l’offerta al tempo del Covid 
 

(FERPRESS) – Roma, 4 NOV – “E’ innegabile che il Covid ha cambiato alcune modalità delle strategie di 

domanda e offerta delle Ferrovie dello Stato Italiane, al di là delle pesanti conseguenze in questo particolare 

periodo di crisi, in particolare per quanto riguarda l’andamento del traffico dell’Alta Velocità, che ha subìto un 

ridimensionamento fortissimo in termini di traffico e quindi anche di ricavi”. 

Gianfranco Battisti, amministratore delegato e direttore generale del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, è 

intervenuto alla presentazione del 17° Rapporto sulla Mobilità 2020 di ISFORT, per la prima volta svoltasi in 

videoconferenza, con un intervento molto ampio che ha abbracciato le tendenze di sviluppo della mobilità nel 

passato, nel presente e nel prevedibile futuro. 

“Ferrovie dello Stato Italiane negli ultimi anni hanno sviluppato un’enorme mole di investimenti per potenziare 

la rete infrastrutturale con l’obiettivo preciso di spostare grandi quantità di domanda dalla strada e dall’aereo 

al ferro e con l’Alta Velocità sono stati raggiunti fondamentali risultati. La domanda di mobilità ha 

accompagnato lo sviluppo delle grandi aree urbane del Paese, in sintonia con i processi che vedevano 

concentrarsi proprio nelle grandi città il terreno della sfida tra sistemi Paese, conquistando in questo settore 

una fetta di mercato superiore al 65%. Dopo aver collegato grandi centri come Milano, Roma e Napoli, la sfida 

si è estesa ad altre aprti del Paese, il nuovo collegamento tra Napoli e Bari in sole 1 ora e 58 minuti aprirà 

nuovi versanti di sviluppo del traffico, mentre contemporaneamente gli sforzi di investimento si dirigevano 

anche verso il potenziamento dei trasporti metropolitani e regionali, dove il Gruppo ha investito oltre 5 miliardi 

di euro per rinnovare la flotta e fornire ai pendolari 600 nuovi treni, cui si aggiungeranno – per iniziativa del 

Gruppo – altri 100 treni, migliorando il servizio e la qualità per i cittadini”, ha sottolineato Battisti. 

La crisi del Covid ha indubbiamente creato ostacoli a questo processo, ma ha costretto anche a ripensare 

alcuni modelli strategici di sviluppo delle attività ferroviarie. Secondo Battisti, occorre guardare con attenzione 

ai fenomeni che possono avere conseguenze anche sul traffico a dimensione regionale, perché lo sviluppo 

dello smart working o il prevalere di nuove abitudini e stili di comportamenti possono determinare impatti di 

rilievo non solo sui flussi di traffico, ma su tutte le attività e i servizi collegati, come i movimenti nelle stazioni, 

la frequentazione dei centri urbani con le conseguenze anche economiche che ciò comporta. Il Covid ha reso 

sempre più impellente l’esigenza che l’offerta di trasporti collettivi abbia elevati livelli di qualità, e in questo si 

è dimostrata lungimirante la scelta delle Ferrovie italiane di investire in un rinnovo pressoché completo del 

parco rotabili. 

Un fenomeno di così ampia portata come la crisi del Covid ha reso anche necessario – secondo 

l’amministratore delegato del gruppo FS Italiane – uno sforzo di ripensamento e reingegnerizzazione dei 

processi legati all’Alta Velocità, che probabilmente da ora in poi non dovrà guardare solo ai grandi centri, ma 

anche puntare allo sviluppo dei collegamenti con le piccole e medie città. “La momentanea crisi dei trasporti 

ha probabilmente accentuato fenomeni in parte già in atto come la de-urbanizzazione, cioè il privilegiare quei 

centri-satellite dei grandi nodi urbani dove le possibilità di vita sono più favorevoli rispetto ai megacentri 

affollati. Le FS hanno recentemente inaugurato un servizio AV con Frosinone, ma le città (come, ad esempio, 

Perugia) che possono candidarsi ad essere driver di decisivi cambiamenti di modello anche per quanto 

riguarda l’Alta Velocità sono molte in Italia, e le tendenze andranno guardate tutte con grande attenzione”, ha 

concluso poi Battisti, che ha anche sottolineato l’importanza del lavoro di ISFORT per il supporto fornito 

all’analisi dei dati della mobilità e delle tendenze di sviluppo del settore. 

 

 



Isfort: rimodulare offerta e orari negozi e uffici. Al CNEL il 17° Rapporto 
Audimob su mobilità italiani 
 

(FERPRESS) – Roma, 4 NOV – La pandemia richiede interventi radicali nel mondo dei trasporti: dall’offerta 

ferroviaria al tpl, sempre più condizionati dallo smart working, fino agli orari di apertura dei negozi. 

È quanto è emerso oggi nel corso della presentazione del 17° “Rapporto Audimob sulla Mobilità degli italiani”, 

realizzato da Isfort in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed il CNEL e con il 

contributo scientifico di Agens. 

“Il 2020 – ha detto Carlo Carminucci, direttore ricerca di Isfort nell’illustrare il documento – sta segnando una 

linea netta di cesura rispetto ad alcune tendenze della domanda che fino allo scorso anno sembravano 

consolidate”. 

Secondo Tiziano Treu, Presidente del CNEL, “La mobilità è un fattore chiave per lo sviluppo economico. Le 

persistenti criticità nel sistema che creano problemi a lavoratori, cittadini, studenti ma anche turisti, hanno 

rappresentato e rappresentano uno dei maggiori freni allo sviluppo del Paese. La questione della mobilità non 

si può relegare solo alle criticità nel trasporto pubblico locale ma riguarda diversi aspetti che vanno dalle 

carenze nelle infrastrutture, alla sicurezza stradale, all’intermodalità all’incentivazione della mobilità 

sostenibile”. 

“I cittadini – ha aggiunto Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura tecnica di missione del Mit – dopo 

la pandemia e tra qualche mese, ricominceranno a muoversi, nonostante lo smart working, e gli investimenti 

ingenti messi in campo in questi mesi dal Governo dovranno rendere i servizi di trasporto pubblico più 

efficiente. Il settore del tpl, che ha tutte le caratteristiche di un sistema industriale, per certi versi è ancora 

legato a vecchie logiche”. 

“Per una mobilità realmente sostenibile, ancora di più in periodi di emergenza sanitaria come quello che stiamo 

vivendo è fondamentale la differenziazione degli orari di apertura di negozi, uffici e scuole – ha sottolineato 

Gian Paolo Gualaccini, coordinatore Consulta per la Sicurezza stradale e la mobilità sostenibile del CNEL – 

Non si possono concentrare in meno di due ore, tra le 7 e le 9, gli spostamenti di oltre 9 milioni di persone. Il 

CNEL aveva posto il problema già a fine aprile con un documento inviato a Governo e Parlamento sulla 

mobilità post Covid”. 

“Dovremo far fronte alle nuove tendenze con una nuova offerta per l’alta velocità perché il traffico business è 

crollato e non riprenderà ante virus per molto tempo – ha spiegato Gianfranco Battisti, ad di Ferrovie – La 

mobilità sarà ridotta rispetto al passato grazie alle nuove tecnologie di telecomunicazioni. Quindi va ripensato 

il modello e ridurre l’ingresso nelle grandi città, ripensando il modello di servizio anche nel trasporto regionale. 

Con lo smart working, le persone hanno scelto di vivere in località limitrofe alla grande città, dove si vive meglio 

e con costi abitativi minori. Dovremo garantire il collegamento con le grandi città con centri minori”. 

“Il sistema del tpl dovrà fare i conti con una diminuzione fisiologica di passeggeri, che non torneranno più al 

100% – ha puntualizzato Arrigo Giana, presidente di Agens – Stimiamo un 15% di calo fisiologico che porterà 

meno risorse. Per questo servirà un’offerta diversa, più efficiente, più dinamica e flessibile. L’offerta sino ad 

oggi è stata tarata sull’ora di punta del mattino, ha avuto il suo picco lì, per il resto della giornata è stata più 

bassa. Ecco, dovremo rivedere gli orari delle città e seguire la nuova attitudine alla mobilità”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ISFORT: Catalano (MIT), dopo il Covid più mobilità pubblica, non meno. 
Trasporto ridiventato protagonista 
 

(FERPRESS) – Roma, 04 NOV – “Dopo il Covid avremo bisogno di più mobilità col trasporto pubblico, non 

meno. Nonostante le crisi contingenti, abbiamo da coprire un’enorme fetta di domanda insoddisfatta, che il 

trasporto pubblico deve soddisfare con un’offerta di mobilità diversa, più efficiente, più adeguata e che 

soperttautto risponde alle esigenze dei cittadini, non di chi offre il servizio”. 

Giuseppe Catalano, responsabile della Struttura tecnica di missione, è intervenuta al posto della ministra dei 

Trasporti e delle Infrastrutture Paola De Micheli a concludere la conferenza di presentazione del 17° Rapporto 

sulla Mobilità 2020 di ISFORT, ricordando l’impegno del ministero perché “il sistema del trasporto pubblico 

locale non venga danneggiato o distrutto dal virus”, ma sottolineando allo stesso tempo che questa deve 

essere l’occasione perché il settore offra “la prospettiva di una mobilità diversa”. 

Catalano è partito dal riconoscimento che il Covid ha “messo il dito nella piaga, evidenziando e rendendo 

eclatanti tutte le criticità del settore accumulate in trent’anni” e che sono state colpevolmente “trascurate e 

nascoste”. Il Covid, però, ha avuto il grande merito di far scoprire a tutti i cittadini quanto importante e decisivo 

sia avere un trasporto pubblico che funzioni, efficiente, in grado anche di dare garanzie di sicurezza sanitaria 

che vadano addirittura al di là del fenomeno pandemico. Se si avverte la mancanza – ha sottolineato Catalano 

– è perché vuol dire che di quella cosa si sente un’estrema necessità, e per questo non vanno condivise le 

previsioni di chi sostiene che la domanda di trasporto pubblico si contrarrà per effetto dello smart working, 

dell’e-commerce o del cambio di abitudini, la necessità dello scambio e dell’incontro soprattutto negli spazi 

urbani tornerà prepotente e inarrestabile appena conclusa la fase della pandemia. 

Da questa esperienza del Covid – ha sostenuto ancora Catalano – dobbiamo però trarre lezioni importanti: 

investire sul futuro della mobilità significa invertire la logica che ha prevalso finora, che ha visto la distribuzione 

tenere presente le esigenze dell’offerta, cioè delle aziende e dei lavoratori che vi lavorano, e non quelle della 

domanda, cioè le esigenze di mobilità dei cittadini, che non vanno scoperte solo quando – per un motivo 

eccezionale – si constata l’affollamento nelle ore di punta. 

“Occorre programmare gli investimenti, e oggi possiamo farlo anche con le risorse che ci mette a disposizione 

l’Unione Europea, ma occorre lavorare per una maggiore efficienza del sistema: l’attenzione ai ricavi delle 

aziende del TPL non può limitarsi solo al calcolo dei ristori per la crisi da Covid, il trasporto pubblico non può 

essere equiparato ad una branca inefficiente della pubblica amministrazione che vive di sostegno, deve 

ritornare ad essere un settore industriale che produce servizi per i cittadini e sviluppo per il Paese”, ha concluso 

il responsabile della Strauttuta tecnica di missione del MIT, che poi ha affrontato molte altre questioni, tra cui 

il tema della sicurezza stradale, che – ha anticipato – nel 2021 dovrebbe essere l’oggetto di un intervento 

complessivo e organico per definire un Piano che contenga le nuove regole della sicurezza stradale con lo 

sviluppo dei trasporti sia automobilistici che – soprattutto – della cosiddetta mobilità alternativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUOTIDIANI NAZIONALI 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                        

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



QUOTIDIANI/AGENZIE ONLINE 

 

 

https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/diritti-

consumatori/2020/11/04/news/rapporto_mobilita_fuga_dai_bus_per_bici_e_monopattini_boom_pre

visto_nel_2021-273075574/ 

 

         

https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/diritti-consumatori/2020/11/04/news/rapporto_mobilita_fuga_dai_bus_per_bici_e_monopattini_boom_previsto_nel_2021-273075574/
https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/diritti-consumatori/2020/11/04/news/rapporto_mobilita_fuga_dai_bus_per_bici_e_monopattini_boom_previsto_nel_2021-273075574/
https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/diritti-consumatori/2020/11/04/news/rapporto_mobilita_fuga_dai_bus_per_bici_e_monopattini_boom_previsto_nel_2021-273075574/


 

https://www.ilsole24ore.com/art/la-tempesta-perfetta-coronavirus-spostamenti-giornalieri-meno-

67percento-il-lockdown-ADEXzmz 
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https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2020/11/04/trasporti-audimob-con-lockdown-

spostamenti-giu-del-67_96112d28-b2e5-42d7-86a0-e3650d040473.html 

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2020/11/04/trasporti-audimob-con-lockdown-spostamenti-giu-del-67_96112d28-b2e5-42d7-86a0-e3650d040473.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2020/11/04/trasporti-audimob-con-lockdown-spostamenti-giu-del-67_96112d28-b2e5-42d7-86a0-e3650d040473.html
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